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Fa scandalo il 
manifesto 

di Antonioni? 
PARIGI — Giudirandolo non 
-accettabile», ma senza conte
starne il .carattere estetico-, 
una società pubblicitaria di 
Parigi ha rifiutato il manife
sto del film di Michelangelo 
Antonioni "Identificazione di 
una donna- nel quale è rap
presentata una coppia nude 
distesa su di un letto, La socie
tà -Oojonncs Affiches- ha 
spiegato che un assenso all'e
sposizione del manifesto, pe
raltro affisso nella metropoli
tana potrebbe portare all'af
fissione di pubblicità a carat
tere anche più erotico. 

ir film Malvisto dal regime 
di Franco e censurato dal 

mercato, esce finalmente nelle 
sale «Lo spirito dell'alveare» 

Spagna 1940 
Frankenstein 

sfida 
il franchismo 

Ana Torrent nello «Spirito dell alveare» 

LO SPIRITO DELL'ALVEA» 
RE — Regia: Victor Ericc. Sce
neggiatura: Victor Erice e An
ge! Fernandez Santos. Foto
grafia: Luis Cuadrado. Inter
preti: Fernando Fernan Go-
mez, Teresa Gimpera, Ana 
Torrent, Isabel Tellcria. Spa
gna. Drammatico. 1973. 

Ci sono voluti circa dieci an
ni affinché il primo — e finora 
unico — film di Victor Erice 
potesse uscire dal limbo para
lizzante della «censura di mer
cato». Parliamo, appunto, dello 
Spirito dell'alveare, un opera 
che a suo tempo suscitò unani
mi, ammirati consensi in tutte 
le manifestazioni in cui fu pre
sentata. Eppure, tra tante facili 
rimpatriate all'insegna del ci
nema spagnolo, questo è il solo 
film — crediamo — che s'impo
ne immediatamente per origi
nale estro creativo e. insieme, 
per strenua penetrazione psico
logica. In altri termini, una rap
presentazione che, pur codifi
cata secondo enigmatici segna
li, risulta, nella sua caratteriz
zata forma metaforico-allusiva, 
più rivelatrice di molte prove 

Programmi Tv 

registiche di analoga ambiguità 
evocativa (pensiamo, in parti
colare, ai lavori di Carlo Saura 
dello stesso periodo). 

Schivo e defilato rispetto a 
qualsiasi tendenza tipica del ci
nema spagnolo a cavallo tra 
franchismo e tdopo Franco» 
(anche se Lo spirito dell'alvea
re fu realizzato sul finire della 
lenta agonia del «regime»), Vi
ctor Erice prospetta nella sua 
•opera prima», più che una sto
ria, una fitta serie di sintomi, di 
fantastiche trasparenze. Pre
sto, però, tutto trascolora nell* 
apologo morale, nell'allegorìa 
d'inequivocabile significato. 
Corre l'anno 1940, uno dei più 
tragici dell'oppressione fran
chista. In uno sperduto villag
gio dell'altopiano castigliano, 
la vita scorre all'apparenza nel
la più torpida normalità. Que
sta l'ambientazione esteriore 
dello Spirito dell'alveare. 

Poi, la cinepresa s'inoltra 
gradualmente tra presenze u-
mane, eventi quotidiani con
trassegnati da misurati gestì, 
scarse parole di una esistenza 
formalmente acquietata in un 

D Rete 1 
12.30 LE MACCHINE E LA TERRA - Manuale per gli agricoltori 
13.00 CRONACHE ITALIANE - A cura di Franco Cena 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 I NICOTERA - Regia di Salvatore Nocita (4* puntata) 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 PRISMA - Settimanale di varietà e spettacolo 
15.00 GLI ANNIVERSIRI - «Il calendario gregoriano* di Roberto Altamura 
15.30 FERNANDO FERNANDEL-(4-ep.sod.o1 
16.20 RICHrE RICH - Cartone animato di Hanna e Barbera 
16.45 DICK BARTON. AGENTE SPECIALE - Telefilm 
17.00 T G 1 - FLASH 
17.05 LO ZECCHINO D'ORO - Presenta Cmo TortoreRa 
18.20 TG1 CRONACHE -Nord chiama Sud -Sud chiama Nord 
18.50 HAPPY MAGIC - Con Forum in «Happy davs» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 HXUSrONE - Musica, balletto e altro di Boncompagm e Magaft 
21.35 TELEGIORNALE 
21.45 TRIBUNA POUTIC A -Dibattito sulla crisi di governo con la parteopo-

none di tutti i partiti 
22.40 A DOMANDA RISPONDE-Le rado den« croi rtahana. di Arngo Levi 

Un'altra Italia • Al termine TG1 NOTTE 

D Rete 2 
12.30 MERIDIANA - UN SOLDO. DUE SOLDI 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 SCUOLA. MUSEO E TERRITORIO 
14.00 TANDEM - Due ore «n diretta con Erua Sampò 
16.00 K> E I NUMERI - Un programma di Mario Fmamore 
16.30 IL GARAGE - Con R. Palmer, segue Telefilm. 
17.30 TG 2-FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 TERZA PAGINA - Di Raffaele Crovi. Roberto Guiduco • Valerio Riva 
18.40 T2 SPORTSERA 
18.50 CODICE ROSSO FUOCO - Telefilm: con Lame Green* 
19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 
20.30 TG 2 - SPAZIO SETTE - Fatti e gente deta leniniana 
21.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
21.25 H PIANETA TOTO'- n principe della r»«ta raccontato in 25 puntate. 
22.15 TG2-STASERA 
22.25 TG 2 - SPORTSETTE • Cronache, inchieste e ebaniti sugli avveni

menti sportivi de«a settimana - Ancona: Tennis 
23.35 TG2-STANOTTE 

D Rete 3 
16-17 MILANO: PUGILATO - Dilettanti 
17.50 VOCI SPAGNOLE DELLA LIRICA 
18.30 L'ORECCHtOCCHrO • Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 T G 3 
19.30 TV 3 REGIONI 
20.05 AMATI O VIZIATI • «Storie di bambini, mamme, maestra • robot* 
20.40 SETTEFOLLI - Che fai... nd?l a cura di Emo Marchetti 
21.35 TG 3 - Intervallo con «danni • Pmorto» 
22.10 L'ORA DEL LUPO - Frlm di Ingmar Bergam 

ritmo sempre uguale. A movi-
mentare di colpo In sospetta 
calma irrompe sul finire del 
porno un camioncino con l'at
trezzeria per la proiezione di un 
film. I bambini del paese sono, 
naturalmente, i primi a far fe
sta. elettrizzati dall'opportuni
tà di assistere di lì a poco a) 
sempre fascinoso spettacolo del 
trasfiguratore gioco d'omhre, 
del cinema. In programma per 
l'occasione il vecchio «movie 
horror» americano Franken
stein di James Whale (1931) 
interpretato dal mascherone 
pauroso e patetico di Boris 
Karloff. 

E siamo ancora alle premes
se dell'intrico psicologico che 
già sfrigola sotterraneo. Ecco lo 
scorcio di un «interno» borghe
se: la moglie Teresa coltiva co
centi nostalgie di appassionati 
trascorsi amorosi: il marito 
Fernando, diviso tra l'osserva
zione del mondo delle api e in
time frustrazioni, vaca distrat
to per la casa; le bambine Ana e 
Isabel, perse in giochi e fervori 
tutti infantili, passano i loro 
giorni come in un perenne in
cantamento. Saranno proprio 
queste ultime, e in ispecie la ri
flessiva Ana, a divenire le pro
tagoniste di un mutamento or
mai in atto per impercettibili 
passi. Contagiate, infatti, dalla 
fosca vicenda del mostro creato 
dal dottor Frankenstein, le due 
bambine cominciano, tra furti
ve confidenze e progressivi tur
bamenti, a immaginare ogni 
fatto reale dilatato nella curva 
dimensione fiabesca. 

Ana, soprattutto, identifica 
ad un certo punto il mostro di 
Frankenstein in un disperato 
fuggiasco intravisto casual
mente in una casa abbandona
ta. Al contempo attratta e inti
morita dal misterioso visitato
re, la bambina prova comunque 
per l'estraneo (come già per il 
mostro cinematografico) un su
bitaneo, complice senso di soli
darietà, tanto da soccorrerlo e 
da procurargli cibo e vestiti. Lo 
strano maneggio di Ana è, però, 
[iresto scoperto dal padre e dal-

'occhiuta «guardia civil» che 
provvede a catturare il fuggia
sco (in realtà, un combattente 
repubblicano sottrattosi fortu
nosamente alla repressione 
spietata dei franchisti vincito
ri). Di fronte all'epilogo rovino
so delle sue fantasticherìe ge
nerose, la bambina fugge di ca
sa per vagare senza meta tra i 
boschi. Ritrovata dopo affan
nose ricerche, ricondotta in fa
miglia, Ana si racchiude in una 
passiva abulia. Ormai l'incan
tamento è finito, ora comincia
no i giorni della più cruda, avvi
lente realtà. 

Film tutto soffuso più d'om
bre che di luce, Lo spirito dell' 
alveare si dipana così, prezioso 
e austero, come una trafittura 
della coscienza sempre più acu
ta, fino a palesarsi in un aperto 
sdegno contro la lunga, umi
liante notte della prevaricazio
ne fascista. Molto della perfet
ta riuscita di quest'opera singo
larissima si deve alla scorticata 
sensibilità dell'autore Victor E-
rice. Molto è dovuto anche alla 
prodigiosa interpretazione del
la piccola Ana Torrent, qui (co
me in altri film spagnoli dell'e
poca) di verità poetica ed e-
spressiva memorabile. 

Sauro Borelli 
• A l cinema Anteo di Milano 

L'epoca d'oro di Sanremo: la Fonit 
prosegue nella collana dei ricordi. 

Ma Nilla Pizzi dice la sua... 

Ora tornano 
gli Anni 

Cinquanta 

MILANO — Dopo aver strappato dal ventre umido e malsano (si 
dice) degli archivi e nastroteche di Stato, i tesori della canzone 
•antica», la Fonit Cetra, unica casa fonografica del settore pubbli
co, è giunta agli anni che sono di Coppi, della Pizzi, di Tamhroni e 
di Nunzio Filogamo. 

L'estremo riciclaggio, a metà strada tra i «dischi per documen
tarsi» e il revival «genuino* è ambientato appunto negli Anni Cin
quanta, anzi nei «Fantastici Anni Cinquanta», come è stata battez
zata la nuova collana della Fonit II sottotitolo è: «Dai fiori ai 
cantautori», cioè dal primo festival di San Remo (trasmesso per 
radio) ai vari Modugno, Giacomo Rondinella, Gianni Mcccia, al 
celebrato Fred Buscaglione. Centoventi selezioni in tutto, collana 
ideata da Marino Marini che, nella classica conferenza-stampa alla 
Terrazza Martini, è comparso anche nella veste di coprotagonista 
di quegli Anni Cinquanta (è «tato il primo artista italiano citato da 
•Melody Maker» per «I/a più bella del mondo») e recordman assolu
to all'estero nella vendita dei dischi, dopo Modugno. Accanto a lui 
e presentata da Tonina Torielli, l'ex caramellala con la voce di 
velluto, la scena si è riempita della matronale presenza di Nilla 
Pizzi. 

La Rai, i mezzi di comunicazione, tutti sembra si siano dimenti
cati dei cantanti della mia generazione. Eccezion fatta per il signor 
Claudio Villa, naturalmente. Invece dovremmo imparare dai brasi
liani e dagli argentini, per i quali un virtuoso di tango o un grande 
cantante popolare resta grande a qualsiasi età. 

Tuo parlarci della sua attività all'estero? 
(ìli italiani che vivono in America, in Canada e in Australia, in 

genere vogliono ascottare le mie canzoni vecchie e io non ho niente 
in contrario ad accontentarli. Due mesi fa a Joannesburg, ad un 
mio concerto c'erano diecimila persone. Ho fatto, finora 0 tournces 
in Usa; nessuno ne scrive ma si parla inveco di Renato Zero e della 
Berte, che fanno fiasco al Madison Garden di New York. 

Che musica ascolta abitualmente? 
Musica moderna, molto spesso. Credo che i cantautori abbiano 

salvato la nostra cultura musicale dall'invasione della musica ame
ricana. 

Il fenomeno dei cantautori è nato, comunque, anche come 
«rifiuto» della canzonetta di San Remo, vista come canzone di 
regime, di evasione... 

Sono sciocchezze. Il garzone del panettiere che fischiava «Grazie 
dei fiori» e la sartina che andava matta per Achille Togliani, non 
credo che minimamente associassero me e Togliani a De Gasperi. 
Piacevano e basta: ormai si è parlato troppo male di quei testi 
senza averli capiti. «Papaveri e papere» era e resta, se vogliamo, 
una canzone sul potere (i papaveri) e sull'uomo nella strada (i 
paperini) che sarà sempre squadrato dal basso in alto dai politici. 

Cantando alla radio in cosa consisteva il «brivido della diret
ta.? 

Voleva dire spesso fare una serata a duecento chilometri di 
distanza, da sola presentandosi il giorno dopo in Rai senza neppu
re aver dormito. Era un classico l'aperitivo delle 12,20 prima di 
entrare in sala a cantare «senza rete». Era più emozionante, dovevi 
far vedere quello che valevi sul serio. 

Fabio Malagnini 

La tv rispolvera lo «Zecchino d'oro», ma i campioni di una volta erano 
tutta un'altra cosa. Sentiamo Gianfranco Tonello: 

nel 1963 vinse con «Non lo faccio più» e oggi fa l'odontotecnico 

Piccoli Zecchini crescono 
Lo 'Zecchino d'oro» festeggia i 25 anni. 

Ma li festeggia quasi in sordina, bussando 
alla porta dei programmi del pomeriggio 
(quella che una volta era la «Tv dei ragaz
zi'), per tre giorni: due eliminatorie e la 
finale di sabato. Canzoni per i bambini or
mai echeggiano da tutte le Reti del televi
sore, ed i *minori- si destreggiano con 
grande abilità tra un cartoon giapponese 
ed un telefilm americano. Smaliziati quel 
tanto che basta di fronte al mistero televi-
sivo con tutti i suoi Maghi, si chiamino 
Zurli o Astrorobot, forse non sentono più 
come un tempo il fascino di una rassegna 
canora «specializzata: Eppure, se fra i 
dischi di papà trovano «Fammi crescere i 
denti davanti' o «La zanzara' sono anco
ra capaci di ascoltarti mille volte in un 
giorno, accompagnati dal sorrìso complice 
dei genitori. Ecco, l'unico omaggio che lo 
•Zecchino d'oro» rende a se stesso per il 
25* è proprio questo: ha chiamato sulla 
scena t vecchi «eroi». 

Chi sono oggi, che cosa fanno? Siamo 
andati a trovarne uno, Gianfranco Tonel
lo, alla storia come «Non lo faccio più», 
trionfo del 1963. 

«Mamma, non lo faccio proprio più... 
sulla codina del gatto lo smalto rosso e blu 
non lo metto più...: «La bionda parrucca 
della zia di Canta non la strappo più': 
Gianfranco cantilenava fischiando la «es
se» tra i denti: il V Zecchino d'oro non 
poteva andare che a lui, il Gianni Morandi 
dei piccoli, serio, compreso nella parte, ve
ro protagonista capace di oscurare le ma
gie di Mago Zurli 

E adesso, vent'anni dopo, magari con 
baffi e barba... 

No, no, anzi: sono pressapoco uguale a 
quella fotografia scattata quando no vin
to... 

Ma quanti anni hai, cosa fai... 
Ho 25 anni, e sono un odontotecnico. Ho 

lo studio qui a Chioggia, ma sto per aprir
ne uno a Roma. Sono abbastanza fortuna
to. 

Facciamo un salto indietro, a quel '63: 
come era andata? 

Io credo al destino... Un po' di fortuna... 
Ero orfano. Era successa da poco la di
sgrazia amia madre, e stavo in collegio a 
Bologna. E ti che ho conosciuto Mariette, la Il mago Zurli com'era negli anni 60 

direttrice del Coro dell'Antoniano. Oltre 
ad insegnare andava in giro a sentire i 
bambini. Le piaceva come cantavo e mi 
prese. Ho partecipato allo Zecchino d'oro 
e ho vinto: è venuto tutto cosi 

Un grande successo, ma a cosa ti è ser
vito? 

/ giornali parlarono molto di me: com
muoveva la mia storia personale, andai a 
Malta, in Inghilterra, in Israele. 

Vuoi dire che ti ha aiutato nel lavoro? 
Afa s i / miei coetanei, o le mamme, mi 

riconoscono ancora oggi anche perché, ap-
f unto, non ho cambiato molto fisionomia. 

'd i clienti hanno un affetto, una simpa
tia particolari... « 

Hai le foto di allora nello studio? 
No, no. Però ho ancora una vignetta, • 

una caricatura che mi fecero allora. 
insomma, tu a 25 anni sei sempre quel

lo di «Non lo faccio più»... 
Forse si Persino nell'ambito del lavoro è 

un successo che in qualche modo è rima
sto. 

Ma allora perché non hai scelto il mon
do dello spettacolo? 

Ci fu qualche offerta, ma probabilmente 

S ualcuno rifiutò per me. Rimasi con il coro 
eli'Antoniano ancora per più di sette an

ni, poi gli studi, il lavoro... 
Hai dei ricordi «da bambino» di quei 

giorni dello «Zecchino»? 
Mi ricordo tutto: quella grande confu

sione, Mina, Celentano, la «sei giorni' a 
Milano, dove a ricevere i corridori c'erano 
tutti i cantanti del momento, e c'ero anch' 
io. 

Credi che per i bambini di oggi lo «Zec
chino d'oro» sia cambiato? 

Io ricordo che in quegli anni era segui
tissimo. Era un avvenimento che io bambi
no aspettavo tutti gli anni con un entusia
smo sfrenato. Ora lo vedo con gli occhi del 
«grande»: ma mi pare che sia meno senti
to. Forse un tempo era più naturale, since
ro. 

Con «Non lo faccio più» sei finito nell' 
albo d'oro... 

Sì, mi sento ancora protagonista dello 
«Zecchino», in qualche modo, Quest'anno 
ci torno persino... 

. Silvia Garambois 

Radio 

O Canale 5 
8.50 Cartoni animati; 9.20 «Aspettando il domani*, teleromanzo; 9.40 
«Una vita da vivere» teleromanzo; 10.30 II ritorno di Simon Tetri piar. 
Telefilm; 11.20 Rubriche; 11.45 «Doctors», teleromanzo; 12.10 «Mary 
Tyter Moore». telefilm; 12.40 «Bis»; 13.10 «H pranzo è servito»; 13.40 
«Aspettando il donarli», teleromanzo; 14 «Sentieri», teteronwnzo; 
14.50 «Una vita da vivere», teleromanzo; 15.50 «General Hospital». 
teleromanzo; 17 Cartoni animati; 18 «Hsxard» telefilm f i * parte); 18.30 
«Pop Corn»; 19 Cartoni animati; 19.30 «Gatactica», Telefilm; 20.3O 
«Ftamcngo Road», telefilm; 21.30 «Addio «He armi». Film di C. Vidor. con 
R. Hudson e J. Jones; 23.30 Basket Usa • «Havvai sepadra cincjuo zato» 
- taCtefnftT. 

D Italia 1 
8.30 Montecarlo show; 9.20 Cartoni animati, 9.45 «Gh emigranti». 
tefenovela; 11.05 «Gli innamorati», film di M. Bolognini, con A. Lusso». F. 
tnterlenghi: 11.50 Tom • .ferry: 12.10 «Vita da strega», telefBm; 12.35 
«Henry • Kip». telefilm; 14 «Gli emigranti», telenoveta; 14.50 «La prima
vera romana della signora Stone», film dì J. Quinta*o. con V. Laigh. W. 
Beatty; 16.45 Cartoni animati; «Harlem contro Manhattan», telefilm; 
19.30 «Henry e Kip». telefilm: 20 «Vita da strega», telefilm; 20.30 
«Questo difficile amore», film di R. Boutting, con H. M-fts; 22.30 «Agen
zia Rockford» telefilm; 23.30 Grand Fri». 

D Retequattro 
8.30 Ciao ciao; 9.50 «Dencm' days», novete; 10.30 «La casa sulla sco-
gKara», film di t_ Alien; 12 «La squadriglia dati* pecore nere», Iste farri; 
13 Cartoni animati: 13.30 «Vicini troppo vicini», telefilm: 14 «DancàV 
Oeys»; 14.50 «La verrt*», film òr H.-G, Clouzot, con B. Bar dot; 16.30 
«Ciao Ciao»; 18 Cartoni animati; 18.30 «La squadriglie deBe pecora 
nere», telefilm; 19.30 «CherSe's Angets». tefafflm: 20.30 «Ciprie» con 
Enzo Tortora; 21.30 «• sipario strappato», fifcn di A. Hitchcocfc, con P. 

J. Andrews; 23.30 Sport. «La boxe di mezzanotte». 

LJ Svizzera 
18 Per i pKi picco»; 19.80 N Ragionala; 20.15 Ti 
corna di capre. Mm Msthoo» Andonov: con Aron 
Joseph Haydn nel 250* delle nascite: 23.40 Giovedì 

; 20.40 La 
; 22.20 Franz 

O Capottatila 
18 L'Opera di Rue 8. Denis, Sceneggiato 14* puntala); 19 Orizzonti; 
19.30 TG - Punto d'incontro; 20.16 • testimone chiave. Telefilm; 21.30 
Chi conosce l'erte?. 

D Francia 
17.15 L'abbazia di Royaumont. 19.20 Attualità r 
pomice; 20 TeUragion». 20.35 Le storie in 
rock. 

19.4S 
;21.5SI 

D Montecarlo 
19.30 «Bolla di sapone», teleromanzo: 20 Tennis da 
per Istanbul», sceneggiato (4* puntata); 23 Chrono • 
ne: Tennis. 

22 «il treno 
al termi-

Scegli il tuo film 
L'ORA DEL LUPO (Rete 3, ore 22.10) 
Il meglio del «clan Bergman» (Ingmar, naturalmente, alla regìa e 
Liv Ullmann, Max von Sydow e Erland Josephson) in un film cupo 
e senza risvolti «godibili». Su una isola sperduta due coniugi sono 
ossessionati da angosce e fantasmi che rendono quasi palpabile la 
depressione allucinata di lui. Tanta nevrosi sfocia nel delitto. No
nostante la vicenda estrema, il grande Bergman riuscirà anche 
stavolta a coinvolgervi in una angoscia mortale. Potenza di una 
genialità che sa scoprire dovunque motivi universali! 
ADDIO ALLE ARMI (Canale 5, ore 21,30) . 
Ecco il regista Charles Vidor (la cui unica impresa memorabile e 
stato il classico «Gilda») cimentarsi con un remake del film ispirato 
al testo di Hemingway girato da Frank Borzage nel 1932 (con Gary 
Cooper, Adolpbe Menjou e altri). Qui invece i protagonisti sono 
Rock Hudson e Jennifer Jones, ma ci sono anche i nostri Vittorio 
De Sica e Alberto Sordi. La storia la diamo per nota; basti dire che 
è ambientato durante la prima guerra mondiale sul fronte italiano. 
Con la terminologia della pubblicità cinematografica di una volta 
si potrebbe dire: amore e morte sullo sfondo di un continente in 
fiamme. . . . . 
LA PRIMAVERA ROMANA DELLA SIGNORA STONE (Italia 1, 
ore 14,50) - , 
Solita storia di amorazzo romano di una signora inglese in vacanza 
in Italia. A renderla più interessante e drammatica ci sono due 
attori del calibro di Vivìen Leigh e Warren Beatty, nei panni 
rispettivamente della turista e del «fusto*. 
QUESTO DIFFICILE AMORE (Italia 1, ore 20.30) 
Commedia inglese del 1967 dai toni delicati e profondi. Giovane 
coppia di sposi in difficoltà: tra coabitazione forzata coi genitori, 
ansie e paure, pregiudizi e repressioni non riescono a consumare il 
sospirato matrimonio. Ce anche uno scorcio ambientale e genera-
rionale delineato con precisione e ironia. Registi due fratelli gemel
li, John e Boy Boulting. 
I^SWAIUOSTRAPPATO (liete 4, ore 21,30). . . . . 
In mano ad Hitcbcock anche le più abusate vicende spionistiche 
diventano mozzafiato. Qui poi ce anche l'apollineo Paul Newman 
nei moto di uno scienziato-spia che finge di ttadire, al solito, per 
ingannare il nemico comunista. C'è anche Julie Andrews che aveva 
da poco smesso gli abiti di Mary Poppins. 

Rete 3: Lello Arena «bugiardo» 
Doveva andare in onda la settimana scorsa, ma per un disguido 

tecnico (alla RAI accade anche di questo) arrivò sul video lo special 
di «Che fai... ridi?, dedicato a Giorgio Bracanti. Stasera, dunque, e 
la volta di Lello Arena, protagonista del recente film «No grazie il 
caffè mi rende nervoso». Il titolo del programma dice gii tutto: 
'Bugie, ovvero inventarsi una vita da raccontare». 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 .7 .8 .9 . 13. 19. 
23: GR1 Flash 10. 12. 14. 15. 17. 
21.16.6.06-7.40-845 La corrtana-
zione musicale: 6-15 Autoradio 
Flash: 7.15 GR 1 lavoro: 7.30 Edico
la del GR 1: 9.02 Raduanch'io '82; 
10.30 Canzoni nel tempo: 11.10 
Musica, musica, musica e parole di...; 
11.34 n grande amore di A. Foumier; 
12.03 Via Asiago Tenda: 13.35 Ma
ster: 14.30 Fate • vostro anco: 
15.03 Radnuno servizio: 16 R pagi-
none: 17.30 Master Under 18: 
18 05 Festival di Sefeburgo 1982: 
18.35 Un nome e una canzone; 
19.30 RarJouno Jazz "82:20 «La ne
mica» di Ntccodernr; 21.38 Interveso 
museale: 21.52 Obtsttiwo Europa: 
22.22 AutorarJo Flash; 22.27 Audn-
fxw. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05.6.30.7.30. 
8 30. 9 3 0 . 10, 11.30. 12.30. 
13.30. 16 30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30:6.6.06.6.35. 7.051 
giorni: 8 La saluta del b*mb«no; 8.45 
«La breve vita di Ippolito Nievo» (al 
termine e aBe 10.13: il duco panan
te); 9.32 L'ana che tra: 
10.30-22.50 R«x*odue 3131; 
12.10-14 Trasmissioni Reojonaf: 
12.48 Gami Morandi in «Effetto mu
sica»: 13.41 Sound Trac*; 15 • dot
tor Antonio: 15.30 GR 2 economia; 
15.42 Concorso RAI per radiodram
mi: 16.32 Festival!: 17.32 Le ere dal
la musica: 18.32 R giro del sola; 
19.50 Passato prossimo, passato re
moto. 

D RADIO 3 
«ORNALI RADIO: 6.45.7.25.9.45. 
11.45, 13.45. 1515. 18.45. 
20.45. 23 53: 6 Quooduna Rao» 
tre; 7-8.30-10 45 R concerto <M 
mattino; 7.30 Pnme pagma; 10 Noi. 
voi. loro donna: 11.48 Succede e» Ita
lia: 12 Pomerigeio musicata: 15.18 
GII 3 Cultura: 15.30 Un certo decor
so: 17 I figh deta doma che leverà: 
17.30 Spsziotre: 21 Rassegna date 
rivista; 21.10 Da Spoleto: «La cotoni-
bs> music» di C. Gounod. 

/ critici 
di cinema 
a convegno 

ROMA — 'Ciurma italiano 
KII-X2»: questo il tema tiri con
vegno rhr si inaugurerà a Lec
co domani organiiiato dal 
Sindacato na/ionalc critici ci-
nr-malografici italiani 
(SNCCI) in collabora/ione con 
l'assessorato alla cultura del 
Comune. Sono previsto 8 rela
zioni base, sui diversi aspetti 
della «macchina cinema», affi
dato ad altrettanti critici: «Il 
primo triennio dogli anni 80 • 
di Roberto llscobar; «Gli esor

di- ili (iian Luigi Komli, -Il 
mercato cinematografico- di 
Umberto Itossi; -Il gruppo ci
nematografico pubbliio- ili 
Urlino torri; -I festival» ili 
franco ."Montini; -Il cinema 
della ItAI-TV. di Ugo Itui/o-
lan;«Lospario della critica nei 
mass-media» di Morando ?Ho-
randini e Pietro Pintus; -L'edi
toria specializzata* di Ernesto 
<;. I^turu. Saranno svolte nel 
corso del convegno anche co
munica/ioni di Franco Bruno, 
presidente dcll'AGIS, di Car
mine Cianfarani, presidente 
detl'ANICA, di Massimo Fi-
clicra, vice direttore generale 
della RAI, di Giovanni Grar/i-
ni, presidente del Centro spe
rimentale di cinematografia. 

PETER &CATERINA 
KOLOSIMO 

I MISTERI 
dell'UNIVERSO 

Quando la scienza stimola la fantasia 
col fascino dei propri temi e il rigore 

del proprio metodo 
nascono libri come questo 
Un viaggio appassionante 

attraverso i misteri del cosmo 

MONDADORI 

novità 
Loescher Università 

manuali 

Robert J. Gordon 
Introduzione 

alla macroeconomia 
L. 35.000 

Roy F. Harrod 
Introduzione 

all'economia monetaria 
L. 17.500 

LOESCHER 

regolarità 
e benessere 
al tuo 
intestino 
Per stimolare il tuo intestino pigro, 
puoi prendere il "Confetto FALQUi". 
FALQUI il dolce confetto dal sapore di prugna 
può essere preso a qualsiasi ora del giorno. 
Il Confetto FALQUI 
rida regolarità e benessere 
in modo giusto al tuo intestino. 

IN CONFEZIONI 
OA 6 E 20 CONFETTI 

basta una parola 

Palqui 
I étmTwtmrm «rnssAt*tff*»fM>aks> 1 * a>if*»Tfa-iTH ^sss^sW 
Lcggtr* tft«**t*n«flH >• • « • * • * » 
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